
I
l Bilancio Sociale di un’associazione come ANVOLT non 
è mai un semplice atto formale o un freddo elenco di 
cifre. Giunto quest’anno alla sua venticinquesima edi-
zione, questo documen-
to rappresenta un tra-

guardo storico e, al tempo 
stesso, una promessa rinnova-
ta. È il racconto dettagliato, 
trasparente e appassionato di 
un anno di vita vissuto al fian-
co di chi combatte la battaglia 
più difficile: quella contro il 
tumore. Per noi, ogni dato 
inserito in queste pagine non è 
un’unità statistica, ma il rifles-
so di un gesto di cura, di una 
parola di conforto o di una 
diagnosi tempestiva che può 
cambiare il corso di una vita. 
Redigere il Bilancio Sociale 
significa, per la nostra associa-
zione, fermarsi a riflettere sul 
proprio impatto. È un eserci-
zio di responsabilità verso i 
nostri stakeholder: dai dona-
tori che ci sostengono con fiducia, ai volontari che offrono il 
loro tempo, fino ai partner istituzionali e, soprattutto, ai bene-
ficiari dei servizi che eroghiamo. In un mondo che corre velo-

ce, ANVOLT sceglie la via della trasparenza, dimostrando 
come la sostenibilità economica e la responsabilità sociale pos-
sano viaggiare di pari passo per costruire un welfare di comu-

nità sempre più solido e uma-
no, al servizio dei cittadini di 
tutta la Penisola. 
L’operato dell’associazione 
nell’ultimo anno si è snodato 
lungo percorsi consolidati, 
che abbiamo cercato di poten-
ziare e innovare costantemen-
te, come testimoniato dalle 
attività riportate nel nostro 
mensile “Più prevenzione 
meno cancro”. 
 
L’assistenza: esserci, sempre 
Il primo pilastro di ANVOLT 
è, e rimarrà sempre, l’assisten-
za. Nel corso dell’ultimo eser-
cizio abbiamo erogato oltre    
491.700 ore di attività, portan-
do il supporto dei nostri pro-
fessionisti e volontari diretta-
mente nelle case degli assistiti. 

A questo si aggiunge l’indispensabile lavoro negli ospedali e il 
servizio di sostegno psicologico. Non abbiamo dimenticato la 
dimensione pratica della malattia, garantendo trasporti per le 
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BILANCIO SOCIALE ANVOLT:  
UN IMPEGNO OLTRE I NUMERI

Come ogni anno arri-
viamo in questo 
periodo e la reda-

zione di Più Prevenzione 
meno Cancro comincia a 
preparare i  dati del bilan-
cio generale delle attività 
dell’ associazione. Prepa-

rare un bilancio sociale può sembrare un lavoro tecnico, ma in 
realtà è un percorso impegnativo che richiede tempo, collabora-
zione e molta attenzione. Dietro ogni pagina ci sono dati da rac-
cogliere, attività da ricostruire e tante persone da coinvolgere: 
volontari, operatori, responsabili territoriali e professionisti che 

ogni giorno contribuiscono alla vita dell’associazione. 
La difficoltà non sta solo nei numeri, ma soprattutto nel riuscire a 
raccontare in modo chiaro tutto ciò che viene fatto sul territorio. 
Molte attività, infatti, hanno un valore umano che non è facile tra-
sformare in statistiche: l’ascolto ai pazienti, il sostegno alle fami-
glie, la presenza costante accanto a chi affronta la malattia. 
Mettere insieme queste esperienze, organizzare le informazioni 
e renderle comprensibili a tutti richiede un grande lavoro di coor-
dinamento. Il bilancio sociale è uno strumento importante, per-
ché permette di mostrare con trasparenza l’impegno dell’asso-
ciazione e di condividere con la comunità i risultati raggiunti e gli 
obiettivi futuri. E il nostro giornale mette in risalto gli sforzi di tutti 
i nostri collaboratori, volontari e sostenitori.

Flavio Tesolin 
Direttore  
Più Prevenzione  
meno Cancro
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BILANCIO SOCIALE ANVOLT

cure e, nei casi di maggiore fragilità, un sostegno economico 
diretto per sollevare le famiglie da oneri spesso insostenibili. 
 
La prevenzione: una missione che cresce 
La prevenzione è l'area dove ANVOLT esprime la sua massima 
capillarità. La nostra rete, che conta oggi 21 ambulatori attivi, 

ha visto nel corso dell’anno ulteriori aggiunte, come l’apertura 
del nuovo poliambulatorio di Fano. Un traguardo atteso due 
anni, che oggi è realtà, rappresentando non solo un presidio 
medico d’eccellenza — con specialisti in ginecologia, ecografia, 
urologia, pneumologia e nutrizione oncologica — ma la rispo-
sta concreta a una richiesta esplicita della cittadinanza. Vedere i 
pazienti entrare finalmente in una struttura che sentono “loro” 
è la prova che la nostra strategia di espansione territoriale è effi-
cace e necessaria. Complessivamente, la nostra rete nazionale 
ha garantito oltre 69.120 visite nell’ultimo anno, confermandosi 
un punto di riferimento per chi cerca ascolto e professionalità 
senza lunghe attese. 
Accanto alla clinica, vive l’impegno per la sensibilizzazione. 
Siamo orgogliosi di aver celebrato la 31ª edizione del concorso 
“Lotta al tabagismo”. Questa campagna, rivolta ai bambini del-
le scuole primarie in Italia e all’estero, edu-
ca le nuove generazioni ai rischi del fumo 
attraverso il disegno. Inoltre, attraverso 
iniziative come il “Progetto Donna” e le 
campagne “Movember” per la salute 
maschile, continuiamo a promuovere una 
cultura della diagnosi precoce che sia 
accessibile a tutti. 
 
Il cuore pulsante: la forza del volontariato 
Nessuno dei risultati descritti sarebbe 
immaginabile senza la dedizione di oltre  745 volontari. È un 
esercito silenzioso di cui il 70% è composto da donne, figure che 

incarnano la resilienza e la capacità di cura della nostra associa-
zione. Un ringraziamento speciale va anche ai giovani del Ser-
vizio Civile Nazionale: il progetto “Una rete per il malato onco-
logico” continua a essere un ponte generazionale fondamenta-
le, portando entusiasmo e nuove competenze relazionali all'in-
terno della nostra storica struttura. È da questa rete di persone 

che nasce la nostra capacità di affrontare le sfide dell’assistenza 
oncologica con umanità e competenza. 
 
Uno sguardo al futuro: tra sfide e innovazione 
Nonostante i successi, il cammino non è privo di ostacoli. La 
criticità principale resta la difficoltà nel reperire personale 
medico qualificato disposto a operare nel settore del Terzo Set-
tore, una sfida che ANVOLT sta affrontando con determinazio-
ne, rafforzando le convenzioni e cercando nuove forme di colla-
borazione. 
Guardando avanti, i nostri obiettivi sono ambiziosi. Vogliamo 
espandere ulteriormente la nostra presenza territoriale per non 
lasciare “zone scoperte” nel Paese. La visione di ANVOLT per i 
prossimi anni è quella di un’innovazione che non dimentichi 
mai il contatto umano: useremo il digitale per migliorare le 

comunicazioni, ma resteremo sempre 
un’associazione fatta di persone che incon-
trano persone. 
In conclusione, questo Bilancio conferma 
che ANVOLT è un sistema di relazioni soli-
dali tra cittadini, istituzioni sanitarie e 
comunità scientifica. La nostra guida 
resterà sempre la consapevolezza che ogni 
individuo è unico e merita una risposta per-
sonalizzata, dignitosa e, soprattutto, uma-
na. Come dimostrano i numeri e i nuovi tra-

guardi del nostro Bilancio, siamo pronti a continuare questo 
viaggio, impegnativo ma affascinante, insieme a tutti voi.

.... UN IMPEGNO OLTRE I NUMERI 
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di attività sociale

Dati sulle attività dei poliambulatori ANVOLT
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La missione di anvoLt

ANVOLT trasforma i fondi raccolti in ponti  
verso la salute e la serenità
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Come descriverebbe i principali risultati e obiettivi rag-
giunti nell’ultimo anno, in particolare riguardo al bilancio 
sociale? 

L’ultimo anno è stato un periodo intenso e profondamente 
significativo per ANVOLT. Non si tratta solo di numeri, ma di 
storie, volti e vite toccate ogni giorno. Il bilancio sociale rac-
conta un impegno concreto: più visite di prevenzione, più 
assistenza, più presenza accanto a chi 
affronta la malattia. 
Da anni, inoltre, portiamo avanti con conti-
nuità un progetto molto importante in col-
laborazione con il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, che ci permette di 
offrire ogni anno assistenza ai bambini 
malati di tumore e alle loro famiglie. È un 
impegno che sentiamo profondamente e 
che rappresenta una parte essenziale del-
la nostra missione. 
Il risultato più grande resta aver rafforzato 
quella rete umana fatta di volontari, medici 
e pazienti, che è il vero cuore pulsante 
dell’associazione. 

 
In che modo i fondi raccolti sono stati uti-
lizzati per supportare le attività dell’asso-
ciazione e i pazienti oncologici? 

Ogni fondo raccolto si è trasformato in un 
gesto concreto di cura. Ha significato una visita gratuita per 
chi non poteva permettersela, un viaggio verso l’ospedale per 
chi era solo, un supporto psicologico nei momenti più difficili. I 
fondi sono diventati tempo donato, ascolto, presenza. Sono 
stati il ponte tra il bisogno e la risposta, tra la paura e un po’ di 
serenità. 

 
 Potrebbe fornirci qualche esempio concreto su come i 
fondi abbiano fatto la differenza? 

Ci sono storie che spiegano meglio di qualsiasi dato. Come 
quella di un paziente anziano che, grazie al servizio di accom-
pagnamento, ha potuto continuare le cure senza sentirsi 
abbandonato. O di una donna che, grazie a una visita gratui-
ta, ha scoperto la malattia in fase precoce, aumentando le 
sue possibilità di guarigione.  O quella di un bambino che, 
grazie ai progetti attivi, ha potuto ricevere supporto non solo 
sanitario ma anche umano, insieme alla sua famiglia, in un 
momento di grande fragilità.  
In questi casi, i fondi non sono solo risorse: diventano tempo 
guadagnato, speranza, possibilità. 

Quali sono stati i progetti o le iniziative di maggiore impatto? 
Le campagne di prevenzione hanno avuto un impatto straor-
dinario, perché hanno portato un messaggio fondamentale: la 
diagnosi precoce può salvare la vita. Ma anche l’assistenza 
domiciliare ha rappresentato un grande traguardo, perché 
entra nelle case delle persone, nei momenti più delicati, 
offrendo non solo aiuto pratico ma anche conforto umano. 

Sono queste le iniziative che lasciano il 
segno più profondo. 
 
L’associazione ha avviato nuove collabo-
razioni quest’anno? 
Sì, e ogni collaborazione è un passo in più 
verso una rete più forte e solidale. Accanto ai 
nuovi rapporti con enti locali e realtà del terri-
torio, prosegue con grande valore la collabo-
razione con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, che ci consente di dare con-
tinuità a progetti fondamentali, in particolare 
quelli rivolti ai bambini. 
 
Cosa possiamo aspettarci per il prossimo 
anno? 
Il futuro è fatto di impegno, ma anche di spe-
ranza. ANVOLT continuerà a crescere, con 
nuovi progetti dedicati alla prevenzione e al 
supporto psicologico, cercando di essere 
sempre più vicina alle persone. L’obiettivo è 

semplice ma ambizioso: arrivare dove c’è bisogno, prima e 
meglio, offrendo non solo servizi ma anche umanità. 

 
Qual è il feedback ricevuto da volontari e beneficiari? 

Il feedback più autentico è quello che passa attraverso gli 
sguardi e le parole semplici. I volontari raccontano di un’espe-
rienza che arricchisce profondamente, che cambia il modo di 
vedere gli altri e la vita. I pazienti, invece, parlano di presen-
za, di calore, di sentirsi meno soli. Ed è proprio questo, spes-
so, il dono più grande. 

 
Cosa vorrebbe dire ai sostenitori dell’associazione? 

A chi sostiene ANVOLT va un grazie sincero e profondo. Per-
ché ogni contributo si trasforma in qualcosa di reale: una visi-
ta, un accompagnamento, un aiuto concreto, un sorriso in un 
momento difficile.  
E quando si tratta di bambini e delle loro famiglie, quel contri-
buto diventa ancora più prezioso. 
Sostenere l’associazione significa continuare a costruire spe-
ranza, ogni giorno. T/F

Gianpaolo Tesolin responsabile 
amministrativo dell’ANVOLT e 
coordinatore dei servizi delle 
delegazioni.
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Cristian Friscolanti – ANVOLT Civitanova 
Nell’ultimo anno, nella delegazione ANVOLT di Civitanova, le 
richieste sono cresciute soprattutto per 
accompagnamenti a cure, visite mediche e 
assistenza domiciliare. La risposta degli 
assistiti e degli ospedali è molto positiva: 
spesso sono proprio le strutture sanitarie a 
proporre la nostra presenza quando intercet-
tano un bisogno. Lavoriamo su un territorio 
ampio, dalle Torrette di Ancona a Macerata, 
San Benedetto del Tronto, Ascoli Piceno e 
Senigallia. Solo per gli accompagnamenti 
seguiamo circa cento persone al mese, 
ognuna con un percorso diverso. 
Le difficoltà principali sono organizzative ed 
economiche. I costi di carburante e autostra-
da pesano molto e le distanze rendono com-
plessa la gestione dei trasporti. A volte la 
stessa auto accompagna più assistiti nella 

stessa struttura e qualcuno deve attendere il completamento 
degli altri percorsi. Un’altra difficoltà è trovare volontari affida-

bili, perché il bisogno cresce sia 
nell’accompagnamento ordinario 
sia nell’ambito pediatrico. 
Per il futuro vogliamo migliorare 
soprattutto la logistica, restando in 
contatto costante con gli ospedali 
e costruendo una rete sempre più 
forte a favore dell’assistito. Voglia-
mo anche far conoscere meglio il 
nostro intervento, per garantire tra-
sparenza e rendere le persone 
partecipi del nostro lavoro. Nelle 
Marche sud la presenza di 
ANVOLT passa anche dalle inizia-

tive pubbliche, dalla distribuzione di 
materiale informativo e dalla pre-
senza nelle piazze.A/S
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testimonianza daLLe nostre deLegazioni

Antonietta Falciano – ANVOLT Trieste 
Ogni giorno, per noi, può diventare una nuova idea. Nasce 
da un bisogno che incontriamo, da una famiglia che chiede 
aiuto, da un paziente che non deve sentirsi solo. La cura di 
un tumore è già un viaggio difficile: la nostra missione è ren-
derlo meno doloroso possibile, accompagnando non solo la 
persona malata ma tutto il suo nucleo familiare. A Trieste aiu-
tiamo nei trasporti, nelle terapie, nelle passeggiate e nelle 
necessità quotidiane. Seguiamo anche bambini in cura al 
ospedale Burlo Garofolo, attraverso il progetto Simba e le 
attività legate alle cure palliative pediatriche. Collaboriamo 
con ASUGI, con gli ospedali del Friuli, con il Comune per 
“Socialità anziani” e con diverse case di riposo, dove portia-
mo animazione in 22 strutture. 
Le difficoltà principali sono concrete. Per esempio nei tra-
sporti gli orari cambiano spesso all’ultimo momento e biso-
gna incastrare tutto. A Trieste siamo circa 60 persone, tra 
volontari, servizio civile, ragazzi in scuola-lavoro e percorsi 
di inserimento.  
Per il futuro vogliamo rafforzare la prevenzione. Con “Preve-

nire per educare” 
entriamo nelle scuole 
con incontri su malat-
tie sessualmente tra-
smissibili, urologia e 
mappatura dei nei. 
Accanto a questo c’è 
il progetto sostenuto 
dalla Fondazione 
Casali, che copre 
parte delle spese 
vive dell’associazio-
ne attraverso un vou-
cher per ogni pazien-
te seguito. Continue-
remo anche con nuo-
ve attività per i piccoli pazienti , tra cui le gite in barca legate  
al progetto Simba. 
 L’obiettivo resta sempre lo stesso: non lasciare sola nessu-
na famiglia. A/S 
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Francesca Petroni – 
ANVOLT Roma 
A Roma, nell’ultimo anno, le 
richieste rivolte ad ANVOLT sono 
aumentate, anche fuori dal territo-
rio cittadino. Il servizio si attiva 
tramite mail e riguarda soprattutto 
trasporti, supporto psicologico e 
assistenza domiciliare. Le richie-
ste di trasporto e sostegno psico-
logico vengono prese in carico: in 
media seguiamo tre o quattro tra-
sporti a settimana, soprattutto per 

chemioterapia e radioterapia. 
La parte più difficile da coprire è l’assistenza domiciliare, 
soprattutto quando gli interventi sono lontani dalla sede, 

per esempio verso l’Eur. Il problema principale resta trova-
re volontari disponibili e affidabili: non è semplice chiedere 
alle persone un impegno costante, anche solo una volta 
alla settimana. Tra le iniziative di sensibilizzazione e raccol-
ta fondi organizzeremo una partita di calcetto femminile nel 
quartiere San Cleto: la quota di iscrizione sarà devoluta ad 
ANVOLT e alle partecipanti offriremo un bonus per attività 
di prevenzione. 
Per il futuro stiamo lavorando sul potenziamento degli 
ambulatori. L’ufficio si sposterà a circa 300 metri dalla sede 
attuale e lo spazio di oggi diventerà interamente ambulato-
riale. Vorremmo inserire nuove figure specialistiche, tra cui 
l’endocrinologo, e raddoppiare alcune specialità già pre-
senti, come ecografia, urologia e nutrizione. Le attese oggi 
arrivano anche fino a settembre: l’obiettivo è aumentare la 
capacità di risposta e ridurre i tempi. A/S 

Maggio/Giugno 2026

La delegata Antonietta Falciano con  
alcune sue collaboratrici

I volontari di Civitanova al 20esimo  
compleanno della delegazione
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Perché ha scelto di diventare oncologa? 
«È una scelta nata anche da un’esperien-
za personale. Fin da bambina ho avuto 
chiaro il desiderio di diventare medico: mio 
padre medico e mia madre infermiera mi 
hanno trasmesso, con il loro esempio, la 
passione e la dedizione per questa profes-
sione. È stato poi durante gli anni del liceo, 
anche a seguito della malattia di una per-
sona a me molto cara, che questa scelta 
ha assunto un significato più profondo. 
In quel momento ho compreso quanto il 
ruolo del medico vada oltre la competenza 
clinica, e quanto – accanto alla preparazio-
ne scientifica – sia fondamentale costruire 
un rapporto solido con il paziente per assi-
curargli la migliore cura». 

 
L’Istituto di Candiolo è un centro di rife-
rimento per la ricerca oncologica. Cosa 
rende speciale lavorare in una realtà 
che unisce ricerca e cura dei pazienti? 
«Lavorare in un Istituto di eccellenza come 
quello di Candiolo significa avere la possi-
bilità di operare in un ambiente in cui ricer-
ca e cura sono profondamente integrate. 
Condividere lo stesso spazio con ricercato-
ri di altissimo livello, riconosciuti anche a 
livello internazionale, permette un confron-
to continuo e molto stimolante. Questo dia-
logo costante consente di collaborare e 
seguire da vicino tutte le fasi del processo 
scientifico, dalla ricerca di base fino all’ap-
plicazione clinica, contribuendo allo svilup-
po di nuove strategie di diagnosi e tratta-
mento». 

 
L’empatia è spesso citata come uno degli 
strumenti più importanti per un oncolo-
go. Come si costruisce un rapporto di 
fiducia con i pazienti in momenti così 
delicati? 

«A mio giudizio, l’empatia è una qualità 
fondamentale per un medico: in parte è 
innata, ma va anche coltivata ed allenata 
nel tempo. È uno degli strumenti più impor-
tanti per costruire un rapporto di fiducia 
solido con il paziente. In particolare, in 
oncologia la fiducia reciproca tra medico e 
paziente diventa centrale: si tratta di affron-
tare insieme un percorso complesso, che 
coinvolge profondamente non solo la per-
sona ma anche la sua famiglia. 
Oltre agli aspetti strettamente clinici, è 
quindi essenziale per noi medici fermarsi 
ed ascoltare, cercando di capire come ogni 
persona vive la propria malattia. Ogni 
paziente è diverso, con una storia, una 
sensibilità e un modo unico di affrontare il 
percorso di cura». 

 
Quando si parla di tumori, la prevenzione 

è fondamentale. Quali sono gli errori più 
comuni che le persone fanno e quali abi-
tudini andrebbero adottate per prendersi 
davvero cura della nostra salute? 

«La prevenzione oncologica si articola in 
due ambiti, entrambi fondamentali in egual 
modo. 
Il primo è la prevenzione primaria, che mira 
a ridurre i fattori di rischio associati allo svi-
luppo dei tumori. In questo contesto rien-
tra, ad esempio, la prevenzione vaccinale: 
l’esempio lampante lo stiamo vedendo con 
il vaccino anti-HPV che sta già determinan-
do una significativa riduzione dell’inciden-
za dei tumori della cervice uterina e di altri 
tumori correlati. Ma un ruolo altrettanto 
centrale è giocato dallo stile di vita. Accan-
to a questa, troviamo la prevenzione 
secondaria, che ha l’obiettivo di individuare 
precocemente tumori o lesioni precancero-
se, così da intervenire prima che la malat-
tia progredisca. In questo senso, sono fon-

damentali i programmi di screening, come 
il Pap test e la mammografia per le donne 
e la ricerca del sangue occulto fecale per la 
prevenzione del tumore del colon-retto. 
Uno degli errori più comuni è proprio la 
scarsa adesione a questi programmi». 

 
Negli ultimi anni la ricerca ha fatto passi 
avanti importanti. Quali sono le innova-
zioni o le prospettive che la rendono più 
fiduciosa per il futuro della cura dei tumo-
ri? 

«Oggi disponiamo di tecnologie in grado di 
intercettare il tumore in fasi molto precoci. 
Un esempio è la biopsia liquida, che per-
mette di individuare tracce di DNA tumora-
le direttamente nel sangue periferico. Que-
sto apre scenari importanti: diagnosticare 
prima e con un metodo poco invasivo un 
tumore, significa aumentare in modo signi-
ficativo le possibilità di trattamenti efficaci 
e, conseguentemente, di guarigione. 
Parallelamente, una vera rivoluzione è arri-
vata dall’immuno-oncologia. L’immunote-
rapia ha già cambiato radicalmente la sto-
ria naturale di alcuni tumori, con risultati 
impensabili fino a pochi anni fa. L’idea alla 
base è tanto semplice quanto potente: aiu-
tare ed allenare il nostro sistema immunita-
rio a riconoscere le cellule tumorali come 
“estranee” e quindi eliminarle. Questo 
approccio consente terapie molto più mira-
te». 

 
Su quali tipologie di cancro si possono 
aspettare i passi in avanti più significativi? 

«La vera rivoluzione è rappresentata dal-
l’approccio sempre più personalizzato: 
oggi i tumori vengono classificati non solo 
in base all’organo di origine, ma soprattutto 
in base alle loro caratteristiche molecolari 
e microambientali. Questo ha cambiato 
anche lo sviluppo dei farmaci, che nasco-
no da uno specifico meccanismo d’azione 
e possono essere utilizzati in tumori diversi 
che condividono la stessa alterazione. In 
questo contesto si inseriscono i farmaci 
“tissue-agnostic”, basati sulla presenza di 
un determinato biomarcatore indipenden-
temente dall’organo di origine. 
Tra le innovazioni più promettenti rientrano 
gli anticorpi farmaco-coniugati (ADC), che 
veicolano il farmaco direttamente nelle cel-
lule tumorali, e le nuove strategie di immu-
noterapia, inclusi i vaccini terapeutici. 
 Un’area in cui ci si attende progressi rile-
vanti è il tumore del pancreas: l’incidenza è 
in aumento e i progressi terapeutici sono 
stati finora limitati.  
Proprio per questo, è uno dei campi su cui 
si concentra maggiormente l’attenzione 
della ricerca».
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intervista escLusiva

«La mia oncologia tra scienza e umanità»
di Marco Infelise
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La dottoressa Elisabetta Fenocchio ha 
conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia 
presso l’Università degli Studi di Torino e ha 
proseguito il proprio percorso formativo 
presso l’Università di Torino, nella sede 
dell’Istituto di Candiolo, conseguendo la 
specializzazione in Oncologia Medica. Dal 
2019 lavora come medico oncologo presso 
l’IRCCS di Candiolo, all’interno dell’équipe 
di Oncologia Medica, occupandosi della 
cura dei tumori dell’apparato gastrointesti-
nale e dell’area epato-bilio-pancreatica. È 
responsabile del team multidisciplinare 
dedicato alla gestione del cancro colorettale 
all’interno dell’Istituto e ricopre il ruolo di 
coordinatrice del gruppo di studio sul cancro 
colorettale della Rete Oncologica Regiona-
le. È impegnata in progetti di ricerca indi-
pendenti, in collaborazione sia con il labora-
torio di ricerca altamente specializzato pre-
sente nel proprio Istituto sia con altri centri 
di eccellenza.
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Sedi ANVOLT in Italia
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60125 ANCONA email: ancona@anvolt.org  
 Via Marini 21 - Tel.: 071 54411 
 IBAN  IT42 P 01030 02610000063190735 c/o M.P.S.  
24122 BERGAMO email: bergamo@anvolt.org  
Via J. Palma il Vecchio, 59/61 Tel. 035 249093  
IBAN  IT 45A0538711101000042427850 c/o banca BPER 
39100 BOLZANO email: bolzano@anvolt.org    
Via Resia 26/B - Tel. 0471 918903                                                            
 IBAN IT 65 P 01030 11600 000000604367 c/o M.P.     S. 
25122 BRESCIA email: brescia@anvolt.org. 
 Via V. Emanuele II 4 - Tel. 030 45425 Cell. 340 3738196 
IBAN IT 20 N 01030 11207 000063200256 c/o M.P.S. 
95128 CATANIA email: catania@anvolt.org 
Via Etnea 688 - Tel.: 095 432950 
IBAN IT 41 S 01030 16900 000002412808 c/o M.P.S. 

62012 CIVITANOVA MARCHE email: civitanova@anvolt.org 
Via Fratelli Rosselli 3 - Tel.:  0733 773900  
IBAN IT 86 Q 01030 68870 000061482365  c/o M.P.S. 
12100 CUNEO email: cuneo@anvolt.org 
Via Antonio Meucci, 9 - Tel.: 0171 698981  
IBAN: IT90Y0569610200000003137X02 (banca pop. di Sondrio) 
61032 FANO (PU) email: fano@anvolt.org 
Via Roma 73/B  amb. Via Roma  73/C- Tel. 0721/ 827599  
IBAN IT 10 T 01030 24301 000063328376 Cod Fil. 08305 - M.P.S. 
44122 FERRARA  
Tel.: 0532 771844 
IBAN IT 60 E 01030 13000 000001064934 c/o M.P.S Ag. 760 
16124 GENOVA email: genova@anvolt.org 
Via S. Luca 12, int. 26 - Tel.: 010 265999  
IBAN IT62 J 01030 01400 000063628743  Ag. M.P.S. 

26900 LODI email: lodi@anvolt.org 
Viale Milano, 71 - Tel.: 0371 412001  
IBAN IT 34 A 01030 20301 000000865837 c/o M.P.S Ag.600 
30171 MESTRE (VE) email: mestre@anvolt.org 
Via Zanella 22 (lat via Bissuola)- Tel.: 041 976604  
IBAN IT 96 B 01030 02010 000002009524  c/o M.P.S. ag.2755 
20158 MILANO       email: volontarimilano@anvolt.org 
Via G. Guerzoni, 44 - Tel. 02 66823761  
IBAN IT 96W 01030 01658 000061183116 c/o M.P.S. 
28100 NOVARA email: novara@anvolt.org 
Via Marconi 18/ac -Tel. 0321 30220  
IBAN IT 94 L 01030 10101 000061225325 c/o M.P.S. 
35138 PADOVA email: padova@anvolt.org 
Via Bezzecca 2/4  Tel.: 049 8724958  
IBAN IT 02 0 01030 62790 000061130267 c/o M.P.S. 

TRIESTE

LODI

Maggio/Giugno 2026

Presso la biblioteca di Cavenago d'Adda si è svolto  un nuovo evento 
nell'ambito del Programma "Lodi Caring Community", realizzato con il 
contributo della Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi onlus e 

il sostegno del Comune di Lodi e di altri enti pubblici e no-profit del territorio. 
Organizzato da Anvolt Onlus Lodi e con la partecipazione di una senologa 
ANVOLT e della dott.ssa Danila Zuffetti - direttrice di Lodi Caring Community 
- l'incontro ha rappresentato un'importante occasione per parlare di preven-
zione del tumore al seno e del sostegno durante i percorsi di malattia e cura.

Anche quest'anno, la delegazione triestina è presente alla manife-
stazione BAVISELA - storica manifestazione podistica interna-
zionale che si tiene ogni anno. Ancora una volta, siamo stati 

insieme e abbiamo condiviso energia, sorrisi e una bellissima giornata.

ANVOLT  Torino ha partecipato  ad un evento 
organizzato dalla Sife  intitolato “Flebolinfolo-
gia emodinamica sotto la Mole”. La prevenzio-

ne è stata la parte predominante della manifestazio-
ne è stata dedicata alla alla salute.

TORINOBRESCIA

È stato donato alla delegazione ANVOLT di Bre-
scia un defribrillatore, dall’associazione  “Gian-
luca nel cuore”. 

La donazione è stata effettuata grazie ad una campa-
gna di sensibilizzazione sui servizi offerti da ANVOLT 
sul territorio bresciano.
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90139 PALERMO email: palermo@anvolt.org 
P.zza Don Sturzo 44 - Tel.: 091 331954 
IBAN IT  41R 01030 04600 000063376092  c/o M.P.S. 
43123 PARMA email: parma@anvolt.org 
Via Orazio, 44/a - Tel.: 0521 240207 
IBAN IT 74K 01030 12705 000010368196 c/o M.P.S 
 48121 RAVENNA email: ravenna@anvolt.org 
Via Pellegrini Matteucci 20 - Tel.0544 39465  
IBAN IT 19N 01030 13102 000061224209 c/o M.P.S. 
00156 ROMA email :roma@anvolt.org 
Via Serravalle di Chienti, 28-Tel.: 06 8171144 
IBAN IT95 S 01030 03269 00000 1631887 c/o M.P.S. Ag. 8680 
10141 TORINO email: torino@anvolt.org 
Via Pollenzo, 27 - Tel. 011 6967799  
IBAN IT 46T 01030 01024 000061159240  c/o M.P.S. 

38122 TRENTO email: trento@anvolt.org 
Via Prepositura 32 - Tel. 0461 232036  
IBAN IT 24 R 08304 01807 000007771835 c/o Cas. Rur. diTn 
34135 TRIESTE email: trieste@anvolt.org 
Viale Miramare 3 - Tel. 040 416636  
IBAN IT20 E030 6902 2331 00000069 577 BIC BCIT. ITMM-Intesa  
33100 UDINE email: udine@anvolt.org 
Via A. Marangoni, 87 - Tel. 0432 400965  
IBAN IT 51D 01030 12300 000000731327 c/o M.P.S.             
21100 VARESE email: varese@anvolt.org 
Viale Ippodromo 59 - Tel.: 0332 235625 
IBAN IT 07 W0538710812000042331369 BPER Biumo Inferiore 
37134 VERONA email: verona@anvolt.org 
Via Legnago, 31- Tel. 045 583908  
IBAN IT 31 S 01030 11701 000000630991 c/o M.P.S ag. 701 

36100 VICENZA email: vicenza@anvolt.org 
Via Vigna 1 - Tel.:  0444 301160 
IBAN IT 82 I030 6911 8861 0000 0007 467  IntesaSan Paolo 
38068 ROVERETO (Tn) 
C.so Rosmini 8 - Tel. 0464 420421 
IBANIT 45U 03069 118911 00000000793  IntesaSan Paolo 

38037     PREDAZZO (Tn): 
Via G. Verdi, 16 - Tel.: 0461 235543  

evidenziati in rosso i ns. poliambulatori

7 Maggio/Giugno 2026

PER INFORMAZIONI TELEFONARE 
ALLA DELEGAZIONE PIÙ VICINA
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